
Lo Forche Caudine usci
ranno quotidianamente con il 
resoconto del processo Sbar
baro.

L e  F o r c h e  C a u d in e
Abbonamento pe r  40 Numeri 

Lire Tre
PER L’ESTERO L i r e  C i n q u e

L'abbonamento incomincia a decor
rere dal giorno che si riceve il giornale.

.Spedite, vaglia all’ Amministrazione delle 
F orche Caudine, ria Crociferi 23. Roma.
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D I C I !  I  A R A  Z  I O  A  E

Siamo in dovere di dichia
rare che la Ditta A. 80M - 
MARUGA e C. è assolu
tamente estranea a questa 
nostra pubblicazione, e fac
ciamo questa dichiarazio
ne in omaggio al desiderio 
espressoci dal Sig. Avvocato 
R  G. Aitale, difensore e 
Procuratore del Sig. Angelo 
Sommaruga.

L a  R e d a z io n e .

IL PROGRAMMA
Le Forche Caudine non hanno bi

sogno di programma; esso è virtual
mente in esse racchiuso; e che questo 
programma sia buono lo ha dimostrato 
il favore entusiastico, con cui furono 
accolte al primo loro apparire, favore 
che non è mai venuto meno e che ha 
fatto loro raggiungere una tiratura fe
nomenale.

Le Forche Caudine d’oggi saranno le 
Forche Caudine dì ieri; esse sèguite- 
ranno sempre imperturbabili a chiamare 
le cose col loro vero nome, e non si 
permetteranno certo di fare ai lettori 
il brutto regalo (brutto ma molto in 
uso) di mostrar loro lucciole per lan
terne, e di presentare un asino sotto 
le spoglie di un leone.

Sans peni* et sans reprobile
Ecco il motto, il simbolo, la ban

diera delle Forche Caudine; e consen
tanee sempre ai prinoipii del vero e 
del corretto costituzionalismo, esse di
ranno la verità, tutta la verità, nien- 
Caltro che la verità!

La Verità’
è spesse volte dura, dispiacevole, gra
vosa, offensiva; ma anche per dire la 
verità ci sono nel dizionario della Cru
sca di quelle parole, che non possono 
cadere sotto la sferza del signor Pro
curatore del Re, e che pur nonostan
te giungono a colpire il peccatore o

la peccatrice, non perchè muoiano, ma 
perchè, secondo la massima dell’Evan- 
gelo, si convertano e vivano, e diano 
ai vacillanti un salutare esempio.

I n d ip e n d e n t i

in tutto il vasto significato della pa
rola, le Forche Caudine non conosce
ranno nè amici, nè parenti, non si fa
ranno imporre da nessuna camorra, 
saranno sempre al di sopra dei piccoli 
gruppi e gruppetti, delle piccole chie
suole, delle schifose invidie partigiane, 
nè si lasceranno trascinare da odj pre
concetti, da simpatie o antipatie per
sonali. In una parola Le Forche Cau
dine raggiungeranno uno dei desiderata 
del giornalismo moderno, quello cioè di 
non ingannare il pubblico, quel buon 
pubblico, che tutto vede, come diceva 
quella buon’anima di Giuseppe Giusti, 
e ‘pur ci crede.

L ’I d e a l e

delle Forche Caudine continuerà ad 
esser quello vagheggiato dallo Sbarba
ro, e da lui propugnato con tanta e sì 
rara vastità di concepimenti, con tanta 
forza di raziocinio, con un corredo di 
così profonde cognizioni, con tanta forza 
di logica stringente ed incisiva, troppo 
incisiva: un Governo cioè che sappia 
e voglia render grande la nazione con 
la Dinastia e per mezzo della Dina
stia di Savoia.

Ecco che cosa saranno le Forche 
Caudine, che, come la Fenice, risor
gono oggi dalle loro ceneri, ceneri an
cor calde, e non certo meschino avanzo 
di un fuoco destinato a brillare e 
a spandere la sua luce benefica, il suo 
benefico calore per un ristretto spazio 
di tempo, ma rigoglioso seme di più 
rigogliosa pianta, i cui frutti non tar
deranno ad essere raccolti e a produrre 
effetti salutari.

S e m p r e  a v a n t i S a v o ia !

Le Forche Caudine, checche accada,
non indietreggieranno mai !..

Gli scritti di Pietro Sbarbaro

Volevamo che le Forche Caudine 
risorgessero, ma un pensiero ci tor
mentava :

Queste povere Forche dovranno dun
que uscire senza nemmeno una riga 
di Pietro Sbarbaro?

Non è possibile.
Ci siamo rivolti alla signora Con

cetta e siamo riusciti ad avere da' lei 
alcuni scritti, tutti letterarii, (fra gli 
altri uno stupendo articolo su Victor 
Hugo) di cui incominciamo oggi la pub
blicazione, che seguiteremo giorno per 
giorno.

Speriamo che i nostri lettori lo a- 
vranno a caro:-essi vedranno che noi 
non tralasciamo nulla per acquistare 
il loro favore.

Ecco il primo scritto del professore 
Sbarbaro:

S ii T c re ia a io  M a m ia n i.

Carceri Nuove, 22 maggio 1885. 
Mia cara Concetta,

La minestra oggi è stata veramente opera 
degna delle tue mani; dopo il riso alla si
ciliana non ho mangiato mai nulla di più 
saporito. I polipi poi, erano eccellenti, o mi 
parvero tali, e migliori, delle altre volte, 
forse perchè li ho mangiati in prim is et 
aìite om nia , senza lasciarli rifreddare. Su 
questo proposito dei pesci, per averli buoni 
e freschi, raccomandati, a nome mio, all’av
vocato Toca, ottima persona, che ha sempre 
1’ appalto della Pescheria. Conobbi quésto 
degno uomo per via del figlio, alla Liquo
reria di Domenico Casali, ai piedi del Ponte 
Sisto, e mi mandò ima copia del suo Ales
sandro dei Medici. È impiegato al mimici-^ 
pio, e amico vecchio personale di Leone XIII.

La morte di Terenzio Mamiani, pesarese, 
quindi tuo compaesano, mi riempie l'animo di 
tristezza. Dopo Borgatti, Fabrizi, dopo Bel- 
viglieri, Mamiani... Ahimè ! quante rovine, 
quante croci funerali ! Io più non vivo che 
di memorie. Ora comprendo l’arcano e dolo
roso senso della domanda che n à te c e li n.o- 
.stro Cortese in parlatorio : Mamiani non è 
più ! Ed io stavo scrivendo di Lui, ultima 
gloria dell’antico pensiero civile d’Italia, nei 
PRIG IO N IERI ! E leggevo il suo libro sulla 
R ELIG IO N E , che è dedicato— con parole 
di suprema delicatezza — alla nobile e vir
tuosa compagna de’ suoi giorni, mia concit
tadina !

Ti prego di recarti subito in casa dell'in
clito Trapassato, il quale credo che abitasse 
in via dei Pontefici — Egli, che tanto con
corse ad abbattere il dominio temporale ei 
spirituale dei sommi Pontefici col senno o 
colla mano : e di significare alla vedova il 
mio profondo cordoglio per la sua, che èi 
sventura dell’intera nazione.

La prima volta, che lo conobbi di persona' 
fu in Torino, cóme ho detto al Cortese,* 
nel 1851, dove Egli era esule, deputato al 
Parlamento subalpino, eletto nel collegio dij 
Ponte, nel Canavese, terra ferace di valo
rosi soldati, che ha dato allTtalia'Carlo Botta, 
Giulio, Pinelli, Boggio, .¡Migra, Pescatore ed: 
una nube d’altri uomini illustri. II. conte! 
Cavour lo fece eleggere contro i clericali; 
E nel Parlamento Subalpino, modello d’as
semblea rappresentativa , T. Mamiani orò 
poche Volte a sempre da pari’ suo. Ginn 
berti, nel Rinnovamento, c ita i solinomi di 
Amedeo Ravina e di Terenzio Mamiani, co
me esempi di forbita locuzione in Parla
mento. Parlò, sebene mi ricordo, tre volte; 
dopo il ritorno di Cavour dal Congresso di 
Parigi, dopo le elezioni di colore oscura 
del 1857, contro l’intervento del clero alle 
urne, inh :nto che allora parve mettere 
a cimento la stabilità della monarchia reden
trice ed oggi sarebbe una mezza provvidenze! 
per la solidità del Regno costituito, e iu 
favore del trasferimento dell’arsenale ma
rittimo da Genova alla Spezia.

Era anche professore di filosofia della stoj- 
ria nell’ Università di Torino, dove per la 
prima volta lo udii, he parlava dell’egemo
nia presso ì Greci, e confutava una sentenza 
di Amedeo Pevron sull’argoménto.

Mi accolse con la sua consueta affabilità, 
tutta propria di voi altri, popoli gentilissimi! 
delle Marche, che, dopo la Toscana, siete 
la provincia' più italiana del regno, e si 
parlò de’ miei studi. Allora avrò avuto 1$ 
anni, e si rallegrò meco perchè mi ero datj) 
alla filosofia. Ricordo che il discorso cadde 
anche sopra un brioso, arguto, ina superfi
ciale discorso, fatto alla Camera da Cristo- 
foro Moja, alessandrino, antico patriota clip 
aveva sofferto il carcere a Fenestrelle, e 
rappresentava il collegio di Gicagna, nella 
montagna Ligure, il Moja sedeva a sinistra, 
amicissimo di Michelini, di BrofferiO e, crédi) 
anche, di Mirandini e di Pietro Mazza, à !

Parigi. Quando discorreva di finanze, il con
te di Cavour lo. contraddiceva con la com
piacenza di un vigoroso atleta che si cimenta, 
con un pari suo. Pochi giorni innanzi alla 
mia visita al Mamiani, l'arguto scettico di 
Alessandria aveva parlato contro la meta-, 
fisica e i sistemi speculativi. Ausonio Fran
chi, sulla Ragione, aveva applaudito, e Ma
miani ne 'sorrideva meco senza fiele, con 
socratica giocondità. Finisco, perchè non ho 
più carta e ti raccomando il vino Erotto.

Tuo per la vita e per la morte
P ietro.

PER INTENDERCI BENE
Inaugurando una nuova serie delle Forche 

Caudine noi sentiamo il bisogno di fare una 
dichiarazione.

Una dichiarazione molto semplice e molto 
naturale.
. Accettiamo la non ingloriosa eredità delle 

Forche-, ma Faccettiamo con beneficio d’in
ventario : in altri termini, senza punto rin
negare un passato che il favore del pubblico 
e' l'influenza esercitata hanno pienamente 
giustificato, facciamo le nostre riserve pei1 
talune idee dalie Forche manifestate in ad
diètro è per le forme, che talvòlta diedero 
alla polemica.

Noi intendiamo continuare l’opera del pro
fessore celebrato e di sviluppare il concètto 
fondamentale per cui posemano alle'Fofchè.

E questo connetto è la ripristinazione di 
tutto il prestigio della Corona, menomato 
da una politica "indecisa spesso, imbelle sèm
pre, di rinvigorire 1’ autorità regia, sce
mata da continue usurpazioni, di ottenere 
che la macchina dello Stato riceva l’efficace 
impulso dal suo capo naturale ; subordinata- 
mente, di arrestare lo sfacelo, lo sfibramento 
ne’ diversi ordini dello Stato medesimo, del 
quale appaiono ad ogni tratto sintomi allar
manti e pericolosi, eliminandone gli elementi 
deletérii, rassodandone le basi e vivificandoli 
con un potente alito di moralità.

Per raggiungere un cosi alto intento noi 
non abbiamo che la fermezza dei nostri con
vincimenti e della nostra volontà. Ma queste 
tornerebbero inadeguate all’ arduo compito, 
se non ci sorrèggesse la fiducia di avéèe 
ancora dietro di noi quel mezzo milione di 
lettori, che salutò entusiasticamente l’opera 
rigenerai rice iniziata dallo Sbarbaro, lo zelò 
persistentemente e non venne meno nelle 
simpatie e neli'appeg-gio materiale e morale 
a chi dopo di lui imprese a condurla in
nanzi.

Per edificare,.convien demolire e distrug
gerei E lo Sbarbaro s’addossò con baldanza 
inaudita quest’improba faticai' Noi non ri
fuggiremo dal continuarla tutte le. voltefiche 
evidente se ne..chiarisca il bisogno. Però.la 
nostra non sarà la demolizione, per la de
molizione ; bensì la demolizione che prepara 
l’assurgere di nuovi edifici, non solo consen
titi. ma pur voluti, dalla pubblica opinione, 
sincera e genuina, non traviata, non cor
rotta, non falsata dalla turba iniqua dei so
liti mestatori, ai quali giovano la frode ’ e 
fingano o, perchè ne ritraggono vantaggi 
senza pari.

Cosi per quanto concerne le persone pro
cederemo guardinghi, ma non timidi, non 
esitatiti, rintuzzando le improntitudini degli 
spavaldi le Idèi prepotenti, smascherando i 
donchisciotte della pruderie  politica e so
ciale, i gesuiti di tutti gli ordini e di tutti 
i confi sien dessi neri, rossi e turchini.

Quest’alma Roma, riboccante di patriot
tici entusiasmi, di fede nell’avvenire della 
nazione e di speranze per sè e per l’Italia, 
fu per troppo lunga stagione fatta giuoco 
dagli intrighi di una masnada di furbi as
sociata e rafforzata da una geldra di mal
fattori politici, che la sfruttò in ogni turpe 
maniera e non esitò per soddisfare i jjro-

1
« Sempre avanti Savoia »

Margherita di Savoia

Sans peur et sans reproche.

W T J O V A  S E R I E

Le Forche Caudine
Centesimi 10 Itoina, 18 lüiagsn» 1 8 8«».
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prl lalri appetiti a renderla zimbello altrui 
togliendole .quel prestigio e quell’influenza 
che può e lievejésercitare4 come capitale 
dello Sia io.

Annichilire siffatta esosa coalizione sarà 
pure obbiettivo de’ nostri conati, tutti con
comitanti allo scopo ed alle massime che ci 
siamo - assunti.

Roma, che fu maestra di sapienza e di 
civiltà alle antiche’ genti, impersonata ora in 
questa giovane nazione che nomasi Italia, 
deve liberarsi di tutti i cancri chela rodono, 
assórgere fiorente di vita e di vigore, affer
marsi in Una unità d’intenti' e di voleri e 
prendere posto nel mondo' rispettata e te
muta,’ cortià' la voleva quella tempra di ré 
che fu Vittorio Emanuele.

Tale il vóto, tale la meta delle Forche 
DrxiXdinè.

UNA NOTIZIA GRAVE

Siamo in grado di dare una notizia, della 
cui esattezza possiamo farci mallevadori e 
che . impressionerà sinistramente il pubblico 
italiano.

Il colonnello Saletta, comandante le no
stre forze militari in Africa, recandosi da 
Massima ad Àssab, per ispezionarvi quel pre
sidio è. stato colpito, dal l’ileo.-tifo e v ersa in 
condizioni gravissime, tali da lasciare poche 
speranze di salvarlo.
' Astrazione, fatta dal dispiacere che reca 
la minacciata perdita del valoroso soldato al 
,qual% si è addossata tutta la responsabilità 
del coppo spiedizionario, . sorge e gigau^eggig 
di fronte a questa inoppugnabile, notizia il 
dubbio che lo stato sanitario delle nostre 
truppe, ne,l Mar Rp,s?q, no.n sia quale vor
rebbero farlo credere il governo e i suoi 
portavoce.

È, la politica dell’inganno, contro la quale
,è.mestieri reagisca energicamente da. pub 
blica opinione, se nqn vuole procurarsi altre 
sorprese, dolorose come. questa che enun
„damo. . t r

Un popolo che ha dato, tanto sangue per 
redimere la patria dalla servitù straniera, 
ha bi-n diritto di. essere .considerato ab.ba 
staifza.,.forte da’. sqo\..governanti per^soppnr 
tare, gli .effetti, e le conseguenze di un errore 
, politico.

Non è certo al Depretis.che noi doman 
deremo la verità.. Non siamo tanto ingenui 
Bensì a ..coloro che hanno in .mano le sorti 
dell’esercito,, e ne sono responsabili diretta 

,,pi,ente., verse il paese.
,, Parlino sul loro onore militare e noi cre
deremo, perchè se dovesse venirci meno, la 
fedo anche in questo ci vergogneremmo, di 

. essere italiani.

esporremo ì  fatti, denuncieremo i nomi dèi 
colpevoli, invocheremo su di essi, se non la 
munizione della legge, manchevole, qucllit!. 
almeno del pubblico onesto, e che pei la 
onestà ha ancora un culto sincero e corag
gioso.»

Noi rinnoviamo l’invito non solo, ma lo, 
estendiamo a tutti gli autori di libri, d opu
scoli ecc. ecc. Ad essi diciamo:

La stampà"';’d’óggi giorno' ha 1 suoi 
feticci, non venera, non conosce altro che 
quelli. L’autore si chiama Tizio o Cajo; in
via il libro; il giornalista non lo legge; lo 
apre a caso, ne piglia otto o dieci frasi, le 
pubblica e ci aggiunge quattro .0 cinque pe
riodi rimbombanti, solo perchè è di Tizio 0 
di Cajo.

Notate che questi periodi, sempre uguali 
sù per giù, sempre stereotipati, e tutti sullo 
stesso tono, come gli organini che girano 
per le piazze, si chiamano rassegne., liviste 
letterarie, critica letteraria, letteratura.

Così si studia lo svolgersi del pensiero 
umano.

Noi faremo in un altro modo; ce ne oc
cuperemo sul serio e metteremo a disposi: 
zione di chi avrà fatto 0 intenderà fare qual
che cosa di buono, di utile, di muovo 1 im
mensa pubblicità delle Forche Caudine.

« Nessuna delle grandi manifestazioni del 
pensiero e della nuova vita d Italia sarà da 
me perduta di vista.,» disse Pietro Sbarbaro 
nel suo programma, eh egli era in grado di 
mantenere da solo la fatta promessa.

Ma per disgrazia no; ma non sa nulla: ci 
rivolgeremo a persone competenti, ma com
petenti per, davvero, non certo ad uno dei 
soliti critici, da, dozzina, che forse non co
nosce 0 conosce appena la grammatica.

dere per presidenf^ftel ’"Consiglio; a chi da-
remo il portafogli dejlLesteri, a chi quello 
delle! finanze Te toètàvìa.

S o z z u r e

Avvertenza
La vendita di questo giornale fuori

di Roma è affidata all’Impresa Gior-
ned ittica e, di Pubblicità Via Oro
oiferi 20, Roma, alla quale devono

^essere indirizzate le ordinazioni ed
intestati i vaglia.0

I tristi fatti pei quali Misdea e i suoi imita
tori pagarono colla vita, hanno rivelato all Ita
lia attonita, come nel nostro giovane esercito, 
speranza, ambizione e presidio della nazione, 
esistano dei germi che potrebbero noli andar del 
tempo rovinarne la compattezza, la saldezza e 
menomarne, la fama.

Ora è avvenuto a Firenze un altro fatto, d or
dine diverso, ma non meno laido, sul quale non 
ci sentiamo proprio di far risuonare la nota 
umoristica, come altri tentò.

Un colonnello del quale ci ripugna perfino di 
scrivere il nome, preposto al comandò dell’Sl' 
fanteria, è stato colto in fragrante tentativo di 
corruzione perdonale sopra uh sotto-ufficiale del 
reggimento, al quale era stato affidato 1 incarico 
di appurare1 delle voci corse di vituperevoli tre
sche fra militari e borghesi.

Arrestato non volle declinare il suo nome, 
tradotto in questura ne diede uno. falso, ma ben 
presto venne riconosciuto.

Dicono i giornali che questo sozzo uomo che 
tentò disonorare la divisa del soldato italiano, 
è stato mandato agli arresti di rigore.

Agli arresti di rigore semplicemente?
E non lo si è ancora cacciato dall'esercito ? 
E si continua a chiamarlo il colonnello Ugo 

De Nòtter ?

A P e r  1 portafogli la bisogna dell$Mistribu^ 
zione era agevolissima: ! giovani destri hanno 
p e r ,la Consulta, fxèrtip ti gralia, il loro prin
cipe di' Camporeale, i rassegnati, il loro 
Sonnino 0 il loro Franchetti. Ma per la pre
sidenza del Consiglio nè gli uni nè gli altii 
sapevano dove dare il capo. In una sola 
cosa erano concordi: cioè nel non volere un 
nuovo Orco, che li tenesse sempre colla paura 
in corpo di essere da lui mangiati.

Fra Torrara diede loro un nuovo sugge
rimento. F a t e ,  un presidente musaico, com
posto di piccoli pezzi.

E quei bravi figliuoli ci si misero dasenno 
e durano ancora nel lavoro, senza riuscir 
inai nella impresa.

Ora la testa non torna al torso,, ora il 
torso alle, membra. Il còrpo e le gambe, che 
devono ‘sorrèggerlo, "sotto sempriT deficienti.

E la Ventilazione-dall eredità continua.
Se non che l’orco è sempre vivo e non 

ha punto intenzione di morire, perchè sa che 
la morte è un viaggio. senza ritorno ed egli 
di quei viaggi non ne intraprende..

Anzi, ci si assicura, che la commèdia della 
véntilàzióne dèlia sua eredità lo diverte as
sai, lo fa ridere a crepapelle e1 aggiunge 
ogni giorno un nuòvo ilio alla tram a della 
sua esistenza, neutralizzando cosi, l ’effetto 
delle cure ilei prof. Guido Baccelli.

Ciò non esclude che gli possa .venire da 
un giorno all’altro la voglia di farsi unà 
pappatina di giovaci .e destri e di rasse
gnati-, tanto per mostrar loro che non in
tende .(Tesero, tenuto in conto di morto man- 
■q per forza.

Badateì ragazzi, il Saturno Spadellino è 
un orco col quale non èprudefite Scherzare. 
E non'sarete voi altri certamente che riu 
scirete ammettergli una-pietra in bocca pei 
salvar Giove.

State bollini e andate a. casa che, è 1 01 a.

3*.
j]_ _  La fortissima tiratura delle Forche 

per le continue ordinazioni telegrafiche che ci 
giungono già ammontante a 120,000 copie, ci 
obbliga a mettere il giornale in macchina pre
stissimo. Diamo quindi il solo resoconto della 
seduta antimeridiana del Processo Sbarbaro.

In seguito provvederemo affinché i lettori pos
sano avere nello stesso numero una estesa ed 
esatta relazione ¿’entrambe le sedute della gioì - 
nata. ¡ " P i i

ITE PUER1S

Stante la grande quantità di or
dinazioni, la sottoscritta Impresa terrà 
conto soltanto di quelle che saranno 
accompagnate dai relativi Vaglia. 
Questo in risposta alle lettere rice- 

" vuté, le quali per il gra nde 'numerò 
non possono essere evase altrimenti.

Impresa Giornalistica e di Pubblicità
20 Via dei Crociferi — Roma

a  n . Q Ì L , ,

[] professor Sbarbaro con un articolo sui 
teatri fulminò i cosi detti giornali teatrali 
concludendo con queste parole:

« Invece di tollerare e di soffrire, quando 
un impresario commétte su di .loro uuu truffa, 
quando un preteso giornalista tenta contro 
di loro un ricatto, si rivolgano a noi; noi

Assistiamo da qualche tempo ad una cu-j 
riosissima commedia, che potrebbe intitolarsi;
Ventilazione di una eredità di là  da ve]
nirCt

Da una parte i giovani rassegnati, con 
fra Torraca. in testa, dall’altra i giovani de 
stri, ai quali la testa non è ancora spuntata! 
vanno discutendo chi dovrà essere Tere.dé 

, titolare del vecchio furbo di Stradejla.
Quando la gatta è fuori, di casa i sorc* 

ballano. Bastò che Ton. De.pre.tj3 non inter
venisse, alla Camera, a cagione di malattia 
parecchi giorni, perchè;; corresse nelle file 
della sgretolata maggioranza uno spirito di 
ribellione, ed insurqeziona, che sotto la ferula 
del pedagogo vinattieue, non aveva mai osa
to manifestarsi.

Senonchè,. essendo anepr troppo viva la 
memoria dell’Orco, divoratore di bambini po
litici, per darsi un po’ di coraggio, consi
gliati dal grande, stratega delta Rassegnai 
staffiliamo di •considerarlo per morto

Morto l’Orco, — dicevano — i padroni 
siamo noi; vediamo un po’chi dovremo pren-

Tribuuale Correzionale —  Terza Sezione
(Semita amimeriduma)

lA tr ii niiifos.

Presidente Roberti — Pubblico M inistero  
Felice — Difensori Lopez e Mattiauda.

Poco prima delle 7 il prof. Pietro Sbar
baro giunge ai Filippini, dalle Carceri Nuove.

Stante l’ora mattutina sulla piazza della 
Ohièsa Nuòva, e nei- dintorni del palazzo di 
Giustizia non c’è quasi nessuno.

Veggo alla sfuggita il professore, e noto
che ha la barba di nuovo, giacché se si ri-

Jte,pueps, che per quest’anno a s te g g ia 
ste assai.

Romàni le Forche Caudine pub
blicheranno :

Casa Borghese, le sue usurpa
zioni e le sue prepotenze ;

L ’Arsenale elei \  aticano ;
Il voto della Camera sul bilan

cio degli Esteri e il Ministero ; 
Notizie africane, ecc., ecc.

ARTIGLIERIA IN VATICANO
I.-A o r n a le  d* Be lvedere  - f  * *  cannoni!! 

©80« b o m b e  !!
Un reporter dell 'Armata Italiana — pregie- 

vole giornale militare indipendente, diretto dall’ot
timo Alfqnso Gabelli, un.vai oroso chealla battaglia 
di Custoza raccolse nelle sue braccia il Duca 
d’Aosta, fei-ito al petto da una palla austriaca, 
alla gentilezza del quale Gibelli dobbiamo que
sta primizia — ha potuto, la scorsa settimana, 
assistere alla pulizia bimestrale che si fa ai 
cannoni depositati nell’Arsenale di Belvedere 
di fianco a Porta Angelica, di proprietà del Va
ticano.

L’artiglieria vaticana è la seguente :
N. 6 batterie di 12 pezzi appartenenti al già 

esercito del Borbone. N. 72
> 3 batterie da montagna di 6 pezzi » 18
» 4 pezzi diversi ritirati da Ancona » 4
» 1 batteria nuovissima e molto ben

conservata, regalo del principe La 
Rochefouedutd alla S. S. » 0

» 22 pezzi in ferro da fortezza » 9'>

cord«, se l'era  fatta tagliare quando la que
stura lo faceva cercare da tutte le parti 
senzà riuscire a trovarlo.

Verso le ore 8 i corridoi dei Filippini si 
riempiono di 'gu^rdje di -pubblica sicurezza, 
di Reali carabinièri, di marescialli, briga
dièri, ispettori, ode. ecc,

Dirimpetto iffi’aula-della terza seziono han- 
no aperto pei testimoni, pei soli pezzi grossi, 
ben inteso, poiché gli stracci vanno sempre 
all'aria, .una stanza.

Tutte le fonti d’accesso ai Filippini, tran 
ne 'l a  *porf ii!irìa Àil G<fùirrtò^$’ecclrth^ éfhd  
custoditi dalle guardie di pubblica sicurezza 
R ie impediscono (Taccedervi : -solo^gli impie
gati degli uffici' interni,’ ' 'protendo'Tale lòri)O ~ a / » . , - * • •  r  r  f
qualità Sono lasciati passare.

In te l- M oeiiia .

Il pubblico però è scarso sempre.; alte 
nove e mezzo però esso ingrossa a pòco a 
poco e si pigia, compatto innanzi alla porta 
dell’aula sempre chiusa ermeticamente.

Nelbinterno hanno allargato il pretorio 
con una specie di tavolato che corre dal
l'altezza della porta d’ingresso fino all’e
stremità opposta, in modo da lasciare al pub
blico uno spàzio ristrettissimo.

Nello spazio rinchiuso dal tavolato ci sono 
a destra due tavoli, due banchi per - edere 
e varie sedie per la stampa; a sinistra ci 
sono delle sedie per alcuni muniti di bi
glietti di favore.

Ì giornalisti son fatti éritrhré alle 9, e 
pigiati nel rispetto  spazio loro assegnato; 
si scrive alla meglio, sulle ginocchia.

Nell'altro spazio riservato alle persone 
munite di biglietto di favore noto ancora 
qualche signora.

Alle 10 la porta dèlTaùTa è ancona chiusa: 
dentro fa un caldo d'inferno: fuori una 
fìtta 'riepe-di guardie è carabinieri respin- 
gofioi il pubblico obbligandolo a mmanerò nql
corfciiiWH Mft «tiferei) vteaA'i id i irti! fi

12:

Gli affusti, cariaggi, cofani, ruote di riserva 
vi sono tutti al completo.

Mancano solo le munizioni ^polveri) da poi 
chè le Vecchie si sono rese inservibili. Le bombe 
ammontano a ben 6200, sia a bottiglia, come 
a sistema tondo antico.

La manutenzione è affidata a 12 artiglieri del 
disciolto esercito pontifìcio che sono pensionati.

Dessi, in più della pensione, ricevono L. 1 25 
al giorno per, le fatiche maggiori della manu
tenzione, ingrasso di ogni pezzo Ogni due mesi 
tutti i cannoni vengono tolti dalle rimesse 
fabbricate dal già ministro dettò 'anni, monsi
gnor ile Mero de — e posti per la giornata 
all’aria e al sole.

Oggi la notizia, a domani i commenti.

1.' Im putazione

Mentre si attende si chiacchiera, ie invece 
ne approfitto per ripetere qui ancora una 
volta il titolo d’imputazione, che grava ,nel 
Prof. Pietro Sbarbaro.

Egli, è dunque accusata, come ormai tutti 
sanno, di,violenze contro depositami della 
pubblica autorità, a mezzo di lettere conte
nenti minacele di gravi danni, dirette a di
versi alti personaggi; reati punibili a senso 
dell’articolo 257 del Codice penale con la 
reclusione ed anche con pene più gravi.

Ecco le imputazioni testuali:
1. Di violènze contro un depositario della 

pubblica autorità,’ per avere, dal maggio al 
‘settembre del 1878,. qui in Roma, con una 
serie di. le tte re , contenente minacele; di gra
vi danni, dirette al ministro De Sanctis — 
e da esso ministro ricevute — Costretto il 
mé leiiffio a fare a tt i ’ a favore detto Sbar
baro, dipendenti dal suo ufficio di ministro;

2. Dello stesso reato, per lettere dirette, 
in epoca posteriore al ministro Baccelli;
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3. Dello stesser reato; por lettere dirotte, 
sempre in epoca diversa, al ministro Cep
pino :

4. Dello stesso reato per lettere, dirette, 
in epoca più vicina, a ll’on. Martini, segre
tario generale della pubblica istruzione;

5: Dello stesso reato, per lettere dirette, 
due anni bono, al senatore Francesco Brio
scia;

o. Dello stesso reato, a danno del. mini
stro Magliaia, per .le ttere  marniate alla ba
ronessa di lui moglie ;

7. Dello stesso reato, per lettere man
date, all'on. Depretis, presidente del Con
siglio ;

8. Dello stesso reato, per lettere mandate, 
nello scorso anno, a lia re . Michele Serra; 
sostituto procoratore generale.

Non si dichiarò farsi luogo a procedere 
per le lettere  mandate dallr Sbarbaro al 
prof. Fèrrando, capo-divisione al ministero 
della pubblica istruzione essendrsi ritenuto, 
clie rifluite lettere vestano un carattere pri
vato.

1/ accusato

Alle dieci è un quarto è introdotto l ’im
putato, il quale va a sedere sul suo banco 
in mezzo a due Carabinieri.

10 guardo meglio; non è affatto cambiato; 
solo la barba è un po’ più corta; non ha 
avuto tempo dì créscere.

Veste di nero correttamente, ma la cigna 
dei pantaloni si ribella all’ordine e . sale al 
disopra delle sottoveste.

Egli è tranquillo e calmo; cava di tasca 
alcuni libri e gira intorno il suo sgnardo 
curioso e scrutatore.

La porta dell’aula e sempre chiusa, si 
sente però il pubblico che rumoréggia di 
fuori.

11 prof. Sbarbaro ha in mano un volume 
di Stìn ti d i Storia politica  del Massarani.

Allò 10 sì fa entrare il pubblico che si 
precipita con un fracasso spaventoso.

Si odono grida, bestemmie, urli.

X ilifciiKori.

L’avvocato Lopez è notissimo a Roma per 
la sua facile parlantina e per le sue preten
sioni ippiche. Quando lo si vede apparire 
alle corse delle Capannello colla bomba in 
testa, a cavallo del suo bucefalo, si ride vo
lentieri di lui. Ma quando indossa la toga 
e prende a sostenere le ragioni di un suo 
cliente ispira tu tF altra  opinione di sè, del 
suo carattere e del suo spirito. Egli dà di 
molto filo a torcere ai suri avversari. La sua 
dialettica è terribilmente stringente. Egli lui 
già assistito lo Sbarbaro nei processi inten
tatigli dal Pierantoni e neppure la laurea 
d’Oxford, che Fon. senatore ha testé otte
nuto, varrà a fargli dimenticare il bru
ciore di certe botte...

L’avvocato Bernardino Mattiauda, altro 
difensore è un concittadino dello Sbarbaro, 
serio, studioso, coltissimo. Fu soldato della 
libertà e onorò già il suo nome e il suo paese, 
sebbene ancora fresco d’età, con opere scien
tifiche' e letterarie. E’ un altro atleta col 
quale l’avv. Felici, prrcuratore del re, non 
sarà troppo felice di dover lottare.

11 P residen te

Presiede il tribunale il conte Roberti, un 
magistrato di molto acume, incisivo nelle 
domande come nelle risposte ; pronto a rin
tuzzare con un motto felice una escande
scenza da qualunque parte venga. Ancor 
giovane d’età di modi distinto, ha la pro
nuncia venétà spiccatissima e ricorda l'A v 
vocato Veneziano del suo concittadino Carlo 

' Goldoni.

(/o ratore  d e l l «  le «*e .

Il pubblico ministero è rappresentato dal
l’avvocato Felici, un romano se non preci
samente ile Roma, di Ciociaria almeno, come 
papa Pecci. E’ nato a Putrirà, provincia di 
Frosinonè, feudo politico ed economico del 
marchese Bei'àrdi.

Giovanetto l’avv, Felici cadde in mano 
dd  briga iti che gli mozzarono un orecchio.

Speriamo eh: quelle for.efid bdi •’»Soie che 
sono le lingue dèlio Sbarbaro e dei suoi di
ffusori non gli taglieranno anche l’altro.

L e  F o rch e  C a u d in e

Sarebbe proprio" "uh peccato , perché è un 
bell’uomo^ alto, snello, con due baffoni ed 
unè voce da basso profondo — che potrebbe 
fa t fortuna al Costanzi.

I’ i'lllM) l 'f l iZ «

Gli avvocati Lopez e Mattiauda si pongono 
al loro banco.

E n tra ta  una cinquantina di, persone una 
buona parte delle quali si vede chiaramente 
che ha delle aderenze ufficiali od uificiose... 
là porta si richiude e il pubblico rimane fuori.

SI tribunale entra alle ore 10 e tre 
quarti.

Pietro Sbarbaro ‘dii le sue generalità ; ha 
47 anni, è nato a Savona.

Pres. — La .sua professione ?
Sbarbaro. — Detenuto alla Carceri 

Nuove.
• (Si ride).
Dichiara quindi di essere professore or

dinario di Università e pubblicista.
Il Precidente fa introdurre i testimoni.
Il pretorie V; 1 é'~è ripie.

5 ¿4‘SÌI.

Si- proce ! " /  'appello dei testi. Eccoli;
Testimoni d’.'.o.mm :
1. Deprelb; 2. ALgUani; 3. Coppino; 4. Cor

renti ; 5. Biccolli Guido; 6. Martini Ferdinando, 
segretario generale del ministero della pubblica 
istruzione;,?. Senatore Brioscbi; avvocato Serra, 
sostituto procuratore generale ; 8. Mazzi comm. 
Latino questore di Firenze; 9. Chauvet Costan
zo; 10. Cantoni Giovanni, senatore; IL  Giacosa 
avv. Enrico, profossore ; 12. Bruto Amante ;
13. Luigi Miceli, deputato ; 14. Costantini, de
putato ; 15. Chiocca, impiegato ; 16. Ferrando, 
capo-divisione; 17. Panizza, deputato; 18. Sena
tore Fiorelli; 19. Baccelli Alfredo, tiglio dell’ex- 
ministro; 20. Baratieri Oreste, deputato; 21.Ada- 
moli, deputato; 22. Dobelli Ferdinando, direttore 
della Capitale-, 23. Mazza Pietro, deputato; 24. 
Carbonella ex-deputato; 25. Avv. Francesco Ma
rietti : 20. Senatore Finali ; 27. Struwer, pro
fessore ; 28. Avv. Qapdinai;, segretario del Co
mizio agrarie; 28. Avyu Palomba Carlo; 3Q, Prof. 
Luigi Benvenut'; 31. ,Venzo Venanzio, costrut
tore di lavori murarii; 32. Giosuè Carducci; 
33. Senatore Zini ; 34. Baccelli Augusto, depu
tato;. 35 Martini Cipriano; 36. Prof. Protonotari; 
37/TrArcais, direttore àe\Y Opinione ; 38. Mag
gi, impiegato ; 39. Morana, segretario generale 
dell’interno; 40. Barabbino, impiegato alle fi
nanze; 4L Professore De Logu, capo-gabinetto 
di Coppino; 42. BoDghi deputato; 43. Biagi Gui
do, segretario particolare di Martini; 44. Oliva, 
deputato ; 45. Parenzo, deputato ; 46. Senatore 
Alfieri ; 47. Prof. Carlo Gargiolli, bibliotecario 
della Casanatense ; 48. Langer, pubblicista; 49. 
Torraca, direttore della Rassegna ; 50. Maffio 
Milesi, pubblicista ; 51. Borgognoni Narciso, cro
nista del Messaggero-, 52. Minghelli-Vaini, pre
fetto della provincia di Padova.

Diamo ora l’elenco dei testi a difesa :
1. Aurelio Saffi, ex-triumviro della repubblica 

romana ; 2, professor Antera ; 3. Gualtiero 
Mancini, impiegato; 4. professor Cavedoni; 5, 
avv. Angelo Muratori ; 6. professor Zanzucchi, 
di Parma; 7. prefessor Zolli ; 8. colonnello Bo- 
drero, impiegato al ministero della guerra; 9. 
Luigi Rossi; 10. Anton Giulio Barrili, ex-depu
tato; 11. Miràlta, di Savona; 12.‘ colonnello 
Amarca, sindaco di Savona ; 13, Ferro Camillo ;
14. Sgarbi Garibaldi; 15. Silice Vincenzo; 10. 
professore Antias ; 17. avvocato Maccaluso ; 18, 
Leone Carpi; 19 De Lieto ; 20. Pessina, mini
stro ; 21. professor Semmerano ; 22. Spaventa 
Silvio, deputato ; 23. Giuseppe Biancheri, pre
sidente della Camera; 24. Adolfo Testa, ex-uf
ficiale; 25. professor Gilberto Govi, ex-depu
tato ; 26. Pelosini, deputato ; 27. Avellone, av
vocato; 28. Ferdinardo Bonaccorsi; 29. Ferracciù 
ex-ministro ; 30. avv. Santini ; SI. Serra-Brof- 
ferio; 32. comm. Mannares? ; 33. senatore 
Borsari ; 34. professor .Strambici ; 3,5. Broglio, 
ex-ministro ; 30. Berti, idem ; 37, Perez, idem ; 
3.8. Menozzi, bibliotecario del Senato; 39. Po- 
gnisi Francesco ; 40. Gualdi Augusto, il padrone 
di casa dello Sbarbaro; 4L Boni Giannetto 
42. Ciprari Faustino, oste ; 43. Casali Dome
nico; 44. Maurigi Angelo ; 45. Gueltrini Cesare, 
giornalista; 46. senatore Rossi; 47. Cigolini 
Luigi, 48. marchesa Calori Cesis; 49. Bene
ventani avv. Federico ; 50. generale Ricci, de
putato; 51, Cordova, deputato; 52. senatore 
Morandini; 53. ammiraglio Fincati ; 51. Boselli, 
deputato; 55. senatore Martinelli; 56. conte 
Campello: 57. avv. Boldrini Vincenzo ; 58. Ma
no, Roggeri; 59. .unto Allucini ; 60. professor 
Schupfer; 61, barone Giovanni Nicotera, de
putato.

11 presidente indica i nomi di vanii, che i 
dot parino ripresóntarsi nelle, ore pomeri
diane /  licenzia tutti gli altri.

Seguono gli incidenti per i testimoni, 
mancanti, epe,, ecc

Costando C ban vct

Per il testimonio Costanzo Chauvet, di
rettore Popolo Rom ano , la difesa in
siste perchè sia inteso come denunciati te, 
giacché, ilice ¡"avv. Mattiauda si fu in se
guito ad un articolo di Chauvet nel quale 
eeano formulate e precisate .le accuse con
tro lo Sbarbaro si offrivano le prove e si 
intimava alla Regia Procura di procedere 
d’ufficio contro lo Sbarbaro, che questa ini
ziò gli atti.

11 Pubblico ministero vuole sia inteso come 
teste giurato.

Il tribunale deciderà a suo tempo l’inci
dente.

ffilóssaè Cartlueei.

Giosuè Carducci non può venire ; lo ha 
scritto. Lo si sentirà a Bologna.

S ce »m 5«> In c iden te  —
¡M agliuni .©eppcXIs e C onrco*8.

Per Depretis, Magliari, Correnti e gli al
tr i  'grandi ufficiali dello Stato, che non sono 
presenti, il presidente domanda che si deve 
Tare.

L’avv. Lopez 'sostiene che debbono venire, 
¿giacché la legge non esime i grandi uffi
ciali dello Stato dalla comparizione, quando 
la loro presenza 'e necessaria. E nel caso 
attuale è necessaria, perchè si tra tta  nien
temeno che di una accusa di ricatto che si 
fa al prof. Pietro Sbarbaro.

L’avv Mattiauda condivide, dicendo che farà 
di ciò formale incidente.

Il pubblico ministero vorrebbe che si de
cidesse questa questione a dibattimento inol
trato, quando cioè si possa riconoscere se 
la necessità di udire quei testimoni , è asso- 
iota.

L’avv. Lopez acconsente.
il presidente dice allo Sbarbaro quali sono 

i capi d’accusa che gravano su lui.

Cice**« |sr» iIq iìio  p a

Pres. — Ed ora, Sbarbaro, che sapete 
di che siete accusato, procurate di dire quelle 
ragioni che vi sembreranno più opportune 
per giustificarvi.

Sbarbaro. — Dopo aver dichiarato che 
sarà calmo e tranquillo, ma che userkusque  
ad fmern del suo diritto di difesa, il pro
fessor Pietro Sbarbaro entra a fare una 
specie di esordio alla sua difesa, con l’e
sporre in generali i principii ai quali egli ha 
informato, o per lo meno inteso di infor
mare le azioni di tutta la sua vita.

Parla di diritto costituzionale, di libertà 
di governi liberi, con quella franchezza, pre • 
cisione e profondità, che nessuno, credo, 
gli ha potuto negare.

Dice che egli ha un alto concetto della 
magistratura italiana, a che è appunto per
ché ha questo alto concetto, che egli si 
sente sicuro di riconquistare la sua libertà. 
Se della magistratura italiana egli avesse 
anche per. un solo momento dubitato, a 
vrebbe dignitosamente taciuto, rinunciando 
al più santo di tutti i diritti deH’uomo, al 
diritto della difesa.

Cita un doge di Genova, il quale potò 
compiere le più spudorate violazioni della 
libertà, senza incorrere in veruna pena; cita 
Luigi XIV, il quale potè entrare nella sala 
del Parlamento col frustino in mano e gli 
stivaloni da caccia ; ma ha la convinzione 
che questi esempi non possono che avvalo
rare le ragioni, che! egli, Sbarbaro, ha di 
confidare pienamente nella magistratura ita
liana, che ha ispirata e ispirerà sempre la 
sua condotta agli esempi dati da quella di
nastia, che fu, è, e sarà gloria immortalo 
d’Italia.

Però di un fatto ere le di aver ragione di 
m eravigliarsi; come in Italia, dove tanti 
stranieri discendono, per ammirare la bel
lezza, la fertilità delle nostre campagne, 
all’istesso tempo in cui ammirano i: progresso 
del nostro civile risorgimento, in quella Ita 
lia, prosegue, lo Sbarbaro, eh e tanti malfai-

tori politici cercano di malmenare, si p ssa 
tacciare un uomo di professore' ordinari-, di 
ricatti (si ride) un uomo,.! che bene o i ila 
ha il suo nome nella storia contempcra ea, 
e al quale i Gl aditone i Lavai le e, e ta: ti e 
tanti altri uomini, che godono di fam a e 
celebrità mondiale dimostrarono in mille cir
costanze la loro ammirazione e la loro stima.

© a  CìaSeotio a  S la rin a ro

Presiti. — , Sarebbe bene, Sbarbaro, -che 
veniste un po’ alla causa, ossia a rispondere 
di ciò di cui siete accusato,

Sbarbaro — Sia pur cosi. Ilo inteso che 
mi si accusa di varie colpe. Dirò primiera
mente una ragione,generica per tutte que
ste colpe, e poi verrò mano a mano ad ap
plicare questa ragione di varii titoli.

Presici. — Fate pure così.
Sbarbaro — In vent’anni che ho impie

gato nell’msegnarè il diritto nelle varie "U- 
nirarsita del Regno, credo d’essermi potuto 
assicurare che, quando si vuole applicare ad 
una persona una pena, è prima necessario 
di stabilire il genere dì quésta' pena.

Presici. — E giustissimo...
Sbarbaro — Sta bene. Ora il genere del 

reato che mi si oppone qual’è?
P resti. — Io vorrei pregarvi di ventre 

più particolarmente ai fatti speciali, .che. vi 
vengono imputati... “" . :-|

AEfare XJessmcéss.

Sbarbaro — Mi atterrò scrupolosamente 
ài voleri del Tribunale. Mi sono proposti 
e vero, di esercitare il mio diritto di legit
tima difesa usque ad fìnern, ma non voglio 
oltrepassare i limiti dalla legge prescritti|, 
Teniamo a noi. Se ho ben capito il primo 
fatto di cui sono imputato è l’avere io seri tip 
delle lettere minatorie, di aver minacciato 
quella buon’anima del defunto Francesco De 
Sanctis. .

Presici. — Precisamente.
Sbarbaro. — Tediamo dunque quali fu

rono gli effetti delle mie minacele, perchè 
se io avessi minacciato davvero, le mie mi
nacele avrebbero prodotto gravi effetti. Ed 
fò’ non rìcòrlfd'chó tre  fatti col compianto 
De Sanctis: quando mi propose per risiere 
nominato professore ordinario ; quando mi 
ripropose per un’ altra cattedra;, e quando 
scrisse una lettera, che è agli atti, nella 
quale, ad onta dei miei attacchi ricoqpsce va 
la mia incapacità a pensare il male, e multo 
meno di scrivere per far del male. ■■ *

A lia re  B acce lli.

Teniamo al Baccelli. /  ;
(Attenzione.)
Lo conobbi a Bologna quando non era 

ministro : mi abbracciò e mi baciò.
Poi venne il fatto degli studenti Sardi : 

protestai per stabilire un principio di diritto 
costituzionale, perchè io ho sempre. c|ed .to 
che un cittadino potesse attaccare un..mini
stro.

Pres. — Ma voi lo attaccaste prima di 
quest’epoca...

Sbarbaro. — No.
Pres. — Eppure c’è una lettera vos'ra 

in data 21 giugno 81...
Sbarbaro. — Sarà un errore.
Il presidente mostra la lettera al prò ti

ratore del re.
Pubi), min. — E’ del 1882 non dell’-1 1.
Sbarbaro (volgendosi al pubblico) — Ma

se si confondono le date !...
(Si ridi). av;
Pres. — Proseguite.
Sbarbaro. — Mi sospese prima, poi mi 

fece destituire. Ed io che gli dissi: che era 
seguace de preti. Ed era vero. Non era <p;li 
forse il confidente del Cardinale Altieri ?

Mi trovai, io con la famiglia, senza ri
sorse; mi vidi insultato, e protestai energi
camente/ V . ...... . '

In fiu dei conti che dovevo fare? . Forse 
il mestiere di Costanzo Chauvet ?

Pres. Lo richiama a lf ordiiTc/ ‘ ’
Sbarbaro. Ma io non dico che la ver. à.

(La seduta continua).

G iovanni P iccioni, Gerente responsabile.



L e  F o r c h e  C a u d i n e

MOTE M  VIAC&IO
DEI

Sipti ¿lirai, Kœsi e Ipisi
Sarà un bel volume in-8° grande con illustra

zioni intercalate sul testo.
La spedizione compiuta dai signori Andreoli, 

Rossi e Mugnini è senza dubbio u a delle più 
remote, anteriore a quella del Bianchi e del 
Matteucci, giacché risale al 1873. I particolari 
per conseguenza ne sono interessantissimi, e po
tranno servire di complemento a quel che sulla 
Abissinia scrissero il Bianchi, il Matteucci, I’An- 
tinori e tanti altri.

Aggiungiamo, così di passaggio, che l’Andreoli 
è ora guida della spedizione italiana, comandata 
dal colonnello Saletta a Massaua. Egli ci ha 
inviato una sua fotografia somigliantissima, che 
insieme a quella dal Rossi e del Mugnini forma 
la prima pagina dell’opera.

P r e z z o  «ìcl v o lu m e  li. , 4 .
Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione 

del giornale Le Forili* Caudine — Roma.

O l i$ r l a o  S a b a t i n i
R O M A

Via Porta, S. Lorenzo N. 20

Compra e vendila di case e terreni fabbricativi

Intrapresa di lavori murari, in arte di 
falegname e di fabbriche, tutte le arti com
prese.

LABORATORI!

Via Rattazzi N. 50, 61 — Via Principe 
Umberto 148.

Costruzioni di fabbri die e Villini per pro
prio conto.

Peggion Valentino
Appaltatore di costruzióni io genere

Via Buonarroti N. 25
3-.F¿ O M A

BUGI! DELLE ACQUE ALBULE
P R E S S O  T I V O L I

per l’imminente stagione dei bagni fu stabi
lito tra la Società dei tramvai di Tivoli e quel
la delle Acque Albule un orario speciale a co
medo dei bagnanti, il quale sarà messo in vi
gore quanto prima e fu pure convenuto di fare 
s iu  dra o r a  un servizio cumulativo con la se
guente tariffa :

Prima Seconda
classe classe

a) . Biglietto di andata e ri
torno ISonia I la g u i con 
diritto allo ingressa allo Sta
bilimento delle Acque Albule 
e al bagno nelle vasche da
nuoto L. 3. — 2 40

b) Libretto d’abbonamento Sto
ni a-Slamai il per n. 10 viag
gi con diritto come sopra » 28 60 23 40

c) Libretto d’abbonamento per 
20 viaggi con diritto come
sopra » 55 60 45 60

d) Biglietto per un camerino particolare allo 
stabilimento L. 0 80.

e) Libretto d’abbonamento per un camerino per 
10 bagni L. 6 ; per 20 bagni L. 10.
I biglietti di andata e ritorno C&oiaia-lSagnI

MCMBamaacgaaiiEiaĉ^

O A 'hÆ Æ J S T ÎD OXFX, O R E S X JEC
e Piazza Sciarra 332  (Corso)Piazza S. Carlo a Catinari 114. e 115 ,

Grande assoniraeatu di abili falli per nomo c bambini
— ------------------------ -------------------------------------------------

t e f l . t i t  @ u s . s |o . K g i I [ I  «  i n  t i s i ® ,  

SABTOi.oIA
da ^ e0tÌ^ 0Ul o ÌSUra dÌ St0ffe D0VÌtài da LÌ“'e 25’ 35’ 50’ 80 e Più ~  Giacche Orleans 
da 5 o0, A50; L  e pm -  Spolverini per viaggio di tela e di Alpacas, da Lire 8,50-

v  18> vestiari da caccia di Fustagno e di tela da Lire 16,50; 20 e più — Sodi-i 
biti mezza stagione da Lire 12,50; 16; 25 e più.

Grande assortimento di calzoni Casimir da L. 5.50; 6,50 9 12 e più
* * Gi!et di fantasia da L 4,50 5,50; 9 e pin.
* * Vestiarini di tria  per bambini da L. 5,50 e più.
* * Ah easimir da L. 9,50, 12, 16 e più.

S I  e o n f e a i o o a i i o  v e s t i i  a r 2  Isa 1 3  ®Pe>

p e r  m a c in a r e  c o lo r i  a  o l io  c  m in io . — 
E p ia lm e n te  e c c e lle n te  p e r  sur c ib a re  
c o lo ri.

I vantaggi di queste macchine presentano :
L Notevole risparmio di tempo e di forza 

poiché con due macinini si macina una quan
tità di tinta maggiore di quella che in eguale 
spazio di tempo possono macinare sulla ¡Atra 
sei a otto lavoranti.

2. Maggiore finezza e unitezza nella tinto, 
dal che si ottiene maggior produzione e miglior 
qualità.

3. Nessuna perdita di tinta, ciò che sem
pre avviene nel macinare colla pietra. — La 
ripulitura del macinino, che si fa con sega
tura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, 
poiché il macinino si monta facilmente.

4. Questi macinio!, a cagione delta lorc 
piccola mole e leggerezza sono più facilmente 
trasportabili delle pietre e dei rulli, cosicché i 
pittori e imbianchini possono portar seco dovun
que ì macinini di piccola forma e prepararsi così 
sul luogo le tinte.

1 vantaggi di questi macinini, che sono del 
resto grandemente riconosciuta mi autorizzano 
a raccomandarli vivamente, tanto più che es
sendo adatti a macinare qualunque sorta di tin
ta, rimborsano in breve tempo il prezzo d’ac
quisto.
Macine che producono chi], 35 al giorno L. 35 

* s 50 » » 55
» » 75 »

Macine con volante » 80 »
Imballaggio L. 1 50 per macine 

Porto a carico dei committenti.
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 

Italiano Pinzi e Bianchetti, Roma, via del ( or-
lo, 153-154 e via Frattina, 84 B; Firenze vH dei Panzoni,; 26. , * Lenze, v..a

Non più capelli bianchi!

80
100

Occasione favorevoli
Si cede una drogheria con s tH i  

e merci a buonissime condizioni. ° 
Per trattative rivolgersi ,-di’A m 

ministrazione delle Forche Cu aline. I

a c q u a  i n g l e s e
Frier t i n g e r e  « s p e l l i  e ' b a i .
• r i  usa con una semplicità straordinaria.
' on ragione può chiamarsi il non plus ultra 

ri I l e  1 calure. Non havvene altra che come 
, U conservi per lungo tempo il suo primiero 
■ rire. Chiara come acqua pura, priva di qunl- 
• -s i acido, non nuoce minimamente, rinforza i 
’ oi, ammorbidisce i cape!!., li fa apparare del

re naturale conservandolo per circa due mesi 
;i m sporca la pelle.
 ̂ Prezzo L. ©la bottiglia con istruzione 

,s ri'Asce franco per pacco postale L .6  30 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 

*! ,;,an°, Fmzl e VdiancheUi, in Roma, via del
.' :’3?’ , 153-154 e via, Frattina 84 B. ia Firenze 
■ v dei Panzani, 26. ’

Si cercano Agenti in tutte 
le Citìà e paesi del Regno,
1:011 si domanda cauzione Ma 
ouomssimi requisiti e refe-

3 «Z i- R iv o ! g'ersi al Si¿  Et-'
tore Rotondi.

Restante in posta — Roma.
: fi aî ; 8 i : Vi lid> %0 s

op™  dd » • »  w

ne Le Mounier?'l / X  ? ~  ‘" °ô vo,’,rai> fdizio-

vohi me''di 530* pagine, L . l l f '* r0mana ~  Un 
Ei0gW k t  A d ir a le  Angelo Mai, L 1 

s t i u f  ,Ut'SÒre Cent- 50 Per 15 ffrancazioiie po-

J lT DÌ 0 M h  L- 9' SÌ h;1M0 le tre „pero franche diporto. '

-  153 G..1-
via ibi Panzani, 26 ' ~  1,1

vcuuwuu au umuiu usua ooc.eia itomana aei 
tramvai in via Ni zionale, presso piazza Vene
zia, e alla staziono Roma San Lorenzo.

I libretti di abbonamento Bìsjss: ¡i-fEisgnol si 
vendono all’ufficio suddetto della Società Ro
mana dei tramvai — alia stazione del tramvai 
fuori porta San Lorenzo — alla cartoleria Zam
pini, via Frattina n. 50-51, ed allo stabilimento 
dei bagni, nel quale ultimo luogo sono pure ven
dibili i biglietti e i libretti d’abbonamento pei 
camerini.

Tutto ó poi già fissato perchè in quest’anno 
nello Stabilimenti dei bagni si abbiano diverti
menti, concerti, bigliardo, bersaglio, giochi di
versi, nonché un servizio di buffet di completa 
soadisfazioné di odoro che crederanno interve
nirvi e a prezzi discretissimi.

Por acquisto di fanghi ed acque per bibite o 
per bagni a domicilio esiste una succursale in 
Roma, presso la ditta spedizioni Poggi, in piaz
za SS. Apostoli, /3. — I recipienti portano il 
timbro della Società.

: Il Consulente commerciale
(Anno II).

Questo importante pejiodico tratta le que 
sifoni di maggior memento relative a cambiali 
fallimenti, conti', tei, trasporti, società commer
cial', appalti e a tutte lo altre controversie 
commerciali; riporta, le , sentenze p'ù notevoli e 
anche tutte, le tua ss ime o il sunto degli altri 
giudicati in materia commerciale; si occupa di 
questioni relative alle Casse di risparmio, agli 
Istituti di Credito : e i inoltre il Consulente ri
solve q,lesiti e dubbi, e dà pareri soviet con
troversie che possono, int-. r< ssare gli uomini di 
legge e di affari.

rii colla^orano deputati, giureconsulti, indu
striali, prof ssoì i e altri soriit ri competenti.in 
materia di commercio.

Il Consulente commerciale ha già ottenuto 
la massima diffusione, esso si pubblica in di
spense quindicinali di 20 grandi pagine l’una, 
in modo che le dispense alia fine dell’anno for
mano un bel volume di oltre 400 pagine. Il 
prezzo d’abbonamento è di sole lire dieci per 
annata, e chi manderà lire 20 avrà tutta la 
prima annata con l’indice, e lo dispense della 
seconda annata in corso oltre le successive.

E certamente vantaggioso per l’uomo di af
fari stare al corrente di tutte le questioni del 
giorno in materia di commercio, a avere la 
norme e la guida pratica per regolarsi in qua
lunque contratto o rapporto commerciale.

Per abbonamenti dirigere lettere e vaglia al
l’amministrazione del Consulente commerciale, 
via Ripresa de barberi, n. 8, secondo piano, 
Roma.

GRANDIOSO DEPOSITO
DI i .

V I N I  E  l— I Q L J O F
P iazza. S. Claudio N. 95 

GiOVAriV IM- UVliA

SERVIZIO 1 E L M F O N1C O
Occasione tm io a 'p er i B u ongusta i: 

Moscato dei. P aradiso — Champagne -  
Minetti di Saluzzo — Barolo dolio tenui 
dell’ avv. Savj di Monchiero — Vermóut 
E xelsior  — Sadowa, bibita estiva refrinr 
ran te  —  V ino W alter  —  Montecatini 
Marsala e L iquori dello primario ‘Gas 
premiate con varie medaglie Oltre alla nun 
lifà extra dei vini o liquori,si garantisco li 
modicità dei prezzi, tali da non temer con 
correnza.

Questa è la domanda che debbon farsi tutti 
coloro che sentono il bisogno in questa stagione 
di depurare il loro sangue da malattie erpeti
che, scrofolose, sifilitiche, reumatiche, e tanto 
più devono stare in guardia inquantochó tra t 
tandosi di acquisto di rimedi di un certo costo 
la frode e l’inganno stanno all’ordine del giorno 
da parte di certi speculatori specie in questo 
a:ino, che la salsapariglia come a tutti è noto, 
costa il doppio degli anni decorsi. Noi racco
mandammo e torniamo a ragione e con coscenza 
a raccomandare ancora il sovrano dei depura
tivi. Lo sciroppo di Parigiina composto del 
dottor Giovanni Mazzolini di Roma come Panico 
che abbia ottenuto il più grande dei premi ac
cordato ai depurativi alla grande espoiiziono 
nazionale di Torino, come quello che abbia ri
portato le più luminose onorificenze e per tutte 
valga il seguente brano di documento:

« Il ministero dell’interno... si è benignamen
te degnato concedere al signor Giovanni Maz
zolini, farmacista in questa capitale, la l ie d a -  
« l!a  d ’o ro  a l  m e r i to , con facoltà di poter- 
seno fregiare il petto e ciò in premio di 'avere 
egli, secondo il parere di una commissione spe
ciale all’uopo nominata (professori Baccelli, Ca
lassi, Mazzoni risieri), arrecato pel modo onde 
compone il suo sciroppo, uu perfezionamento al 
cosiddetto liquore di Parigiina già inventato 
dal suo genitore prof Pio di Gubbio, oggi de
funto.

Resta dunque avvertito il pubblico che lo 
sciroppo depurativo di Parigiina inventato dal 
cav. Giovanni Mazzolini di Roma è il migliore 
fra tutti i depurativi perchè non contiene ne 
alcool rè mercurio e suoi sali, rimedi tutti non 
sempre g'ovevoli anzi spesso fatali alla salute 
perchè è composto di succhi vegetali eminente
mente ant.erpetici da iui solo scopersi, vegetali 
sconosciuti ai preparatori di antichi rimedi con
simili. Per dimostrare la serietà del fabbrica
tore di un antico depurativo, basti a sapere che 
per lo passato ha fatto una guerra accanita o 
niente edificante al cav. Giovanni Mazzolici per
chè faceva inserire nei giornali le sue lezioncine 
popolari ed ora esso le va ricopiando parola 
per parola pubblicandole nei giornali per accre
ditare il suo rimedio.— Dice d’avere avuto una 
medaglia per il suo liquore e l’ebbe invece per 
l’elio d’oliva ad una esposizionceila di provincia.

Inventa cavalierati che mai ebbe a meno 
che volesse confondersi con quei di ventura.

¡si prova ora a sostenere che il suo liquore 
non cont.ene più nè alcool nè mercurio ma in 
questo caso nou è più lo specifico inventato 
dall’autore pref. Pio di Gubbio. Ripetiamo, chi 
vuole il vero depurativo, domandi lo sciroppo 
di parigiina composto dal dottor Giovanni Maz
zolini di Roma che si fabbrica nel suo stabili
mento chimico unico nella capitale e non si 
faccia dare altri rimedi omonimi poiché vi sor.o 
vari rivenditori di questo antico preparato che 
con giuochi di parole, giovandosi del cognome 
del fabbricatore che è omonimo a quello del 
cav. Mazzolini, per avidità di guadagno procu
rano di vendere questo anziché il vero Sciroppo 
di Parigiina composto.

Si vende in bottiglie da L. 9 e L. 5 le mezze 
bottiglie. Tre bottiglie che è la dose di una 
cura, tolte in una sol volta dal Dauco, cioè allo 
stabilimento Chimico, si danno por L. 25. Per 
fuori si spediscono franche d’ogni spesa per 
L. 27. Ai signori rivenditori si accorda lo sconto
d'uso.

piina composto, quando la bottiglia porti im 
presso nel vetro « Farmacia G. Mazzolini

x V A p fp p  Roma * e presente marca d 
;>V v fabbrica.

, La bottiglia unita al metodi
A :X R ^ X ' d’u''50- f id a to  dal fnhbricaton 

è avvolU in carta Siali» avente 
" — la targa in rosso shuile in tutti 

alla targa dorata de'la bottiglia e f r in ita  nelle 
parte superiore da consimile marca di fabbri’ct 
in rosso.

FIMI E B41ÎSCHELLI
ROMA FIRENZE

Via del Corso, 153-151 Via del Panzani, 26

offre Pompe in tutti i generi e dimensioni pei. 
uso domestico rustico ed inlusiriale e;d,. incendi 
dello.Stabilimento meccanico Rich Langcusiepen 
e Baskav — Magdeburgo (G< rmani.a).

Merci di prima qualiià o piazzi vanl.'igg.vsl 

tipografia Romana, piazza S. Silvestro, 75


